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 DETERMINAZIONE N. 66 DEL 5 maggio 2020 
 

Servizio Amministrativo 
 

Struttura proponente: 

 

Area  “Gestione economica del personale” 

OGGETTO: Costituzione provvisoria, ai sensi dell’articolo 26, CCNL Area II, 
Dirigenza Regioni e Autonomie Locali del 23 dicembre 1999, del fondo per 
le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di 
risultato del personale dirigenziale relativo all’anno 2020 

□ Con impegno contabile □ Senza impegno contabile 

L’estensore 

 

Il Responsabile  
del procedimento 

f.to Dr. Gianluca Coppola 

Il Dirigente ad interim 
della struttura proponente 

f.to Dr. Giorgio Venanzi 

 

Area Bilancio, Ragioneria, Analisi impatto finanziario delle iniziative consiliari 

Data di ricezione: ______________  Protocollo N° ______________ 

ANNO 

FINANZ. 
CAPITOLO C/R/P 

IMPEGNO 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 
DISPONIBILITÀ 

RESIDUA 
IL DIRIGENTE 

NUMERO 
DATA IMPORTO 

         

         

         

 

Data registrazione impegno di spesa _________________ 

Si attesta la regolarità contabile del presente atto e la copertura finanziaria dello stesso. 

 Il Dirigente della struttura 
competente  
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Il Direttore 
 

Vista la legge statutaria dell’11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio” e successive modifiche; 

 
Vista la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante disposizioni concernenti la 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale” e successive modifiche;  

 
Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 “Regolamento 

di organizzazione del Consiglio regionale” e successive modifiche, di seguito denominata 
Regolamento; 
 

Vista la determinazione, 22 gennaio 2019, n. 54 “Istituzione delle aree e degli uffici 
presso il Consiglio regionale. Revoca della determinazione 30 ottobre 2018, n. 777; 

 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio regionale del Lazio del 1 febbraio 2019, 

n. 2 con il quale, previa deliberazione dell’Ufficio di presidenza 31 gennaio 2019, n. 21, è 
stato conferito l’incarico di Direttore del Servizio Amministrativo al dott. Aurelio Lo Fazio; 

 
Vista la determinazione, 17 febbraio 2020, n. 27 con la quale, è stato conferito 

l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area Gestione economica del personale al dott. 
Giorgio Venanzi; 

 
Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
Vista la determinazione n. 782 del 12 settembre 2019 - “Costituzione provvisoria del 

fondo per le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato 
del personale dirigenziale relativo all’anno 2019; 
 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29 (Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2020-2022); 
 

Vista la deliberazione consiliare 21 dicembre 2019, n. 14 (Bilancio di previsione 
finanziario del Consiglio regionale 2020-2022); 
 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 21 dicembre 2019, n. 269 (Bilancio 
di previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2020-2022. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”); 
 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 21 dicembre 2019, n. 270 (Bilancio 
di previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2020-2022. Approvazione del 
“Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa); 
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Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 15 gennaio 2020, n. 10 (Bilancio di 
previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2020-2022. Assegnazione dei 
capitoli di spesa ai Servizi del Consiglio regionale ai sensi della legge regionale 27 
dicembre 2019, n. 29); 
 

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Area II Dirigenza Regioni e 
Autonomie Locali vigente ed in particolare l’articolo 26 del CCNL 23.12.1999, che 
disciplina il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato; 

 
Visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011 n. 118 - Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 

Visto il decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, in legge 2 
maggio 2014, n. 68, ed in particolare l’articolo 4 contenente misure conseguenti al mancato 
rispetto di vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e all’utilizzo dei relativi 
fondi; 
 

Visto l’articolo 23 del D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, recante “Modifiche e 
integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, 
lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), 
r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche” ed in particolare:  
 -  il comma 2 secondo il quale “Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine 
di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei 
servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, 
assicurando al contempo l’invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, 
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare 
il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data 
l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato […]”;  

-  il comma 4 secondo il quale “A decorrere dal 1° gennaio 2018 e sino al 31 
dicembre 2020, in via sperimentale, le regioni a statuto ordinario e le città Metropolitane 
che rispettano i requisiti di cui al secondo periodo possono incrementare, oltre il limite di 
cui al comma 2, l’ammontare della componente variabile dei fondi per la contrattazione 
integrativa destinata al personale in servizio presso i predetti enti, anche di livello 
dirigenziale, in misura non superiore a una percentuale della componente stabile dei fondi 
medesimi definita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su 
proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, entro novanta giorni 
dalla entrata in vigore del presente provvedimento. Il predetto decreto individua i 
requisiti da rispettare ai fini della partecipazione alla sperimentazione di cui al periodo 
precedente, tenendo conto in particolare dei seguenti parametri: a) fermo restando quanto 
disposto dall’articolo 1, comma 557-quater, della legge n. 296 del 2006, il rapporto tra le 
spese di personale e le entrate correnti considerate al netto di quelle a destinazione 
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vincolata; b) il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio di cui all’articolo 9 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 243 […]”; 
 

Visto il decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, in 
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ed in particolare l’articolo 12-septiesdecies in cui si stabilisce 
che le Regioni, fermo restando il rispetto degli ulteriori vincoli finanziari ivi previsti, 
nonché di quanto previsto dall’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
e successive modificazioni, e in ogni caso compatibilmente con il rispetto dei vincoli di 
bilancio e a condizione che abbiano, altresì, provveduto alla regolare costituzione dei fondi 
per la contrattazione integrativa, possono applicare quanto previsto dall’articolo 4, comma 
2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
maggio 2014, n. 68; 

 
Visto il decreto del Presidente della Regione Lazio 27 marzo 2015, n. T00052 

relativo alla costituzione del Collegio dei revisori dei conti della Regione Lazio; 
 
Visto l’art. 40 bis comma 1 del D.lgs. 165/2001 che prevede che “Il controllo sulla 

compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e 
quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle 
disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti 
accessori è effettuata dal Collegio dei Revisori, dal Collegio Sindacale, dagli uffici centrali 
di bilancio o da analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti”; 
 

Vista la legge regionale 24 novembre 2014, n. 12 che ha previsto all’art. 1, che a 
seguito dell’attuazione di processi di riorganizzazione finalizzati all’incremento 
dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi e all’ottimizzazione della funzionalità 
dell’amministrazione regionale, mediante la razionalizzazione delle strutture esistenti, a 
decorrere dall’anno 2014, previo accordo di contrattazione collettiva decentrata con le 
organizzazioni sindacali, rappresentative, rispettivamente del personale non dirigenziale 
comparto Regioni ed Autonomie Locali e dell’Area II della dirigenza, le risorse stabili del 
Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza sono ridotte del dieci 
per cento con corrispondente incremento delle risorse stabili del Fondo del salario 
accessorio del personale non dirigenziale; 

 
Vista la legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17 che ha previsto all’art. 7, comma 17, 

che “Fermo restando l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale dirigenziale e non, a decorrere dagli accordi negoziali 
relativi all’anno 2015, previo accordo di contrattazione collettiva decentrata con le 
organizzazioni sindacali rappresentative rispettivamente del personale non dirigenziale 
del comparto Regioni ed autonomie locali e dell’Area II della dirigenza, le risorse stabili 
del “Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza” di cui all’articolo 
26, comma 1, lettera a), del Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del 23 
dicembre 1999, sono ridotte di un ulteriore dieci per cento con corrispondente incremento 
delle risorse stabili del “Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 
produttività del personale non dirigente” di cui all’articolo 15 del CCNL del 1° aprile 1999, 
come integrato dall’articolo 4 del CCNL del 5 ottobre 2001 comparto Regioni ed 
autonomie locali”; 
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Visto l’art. 3 comma 23 della legge regionale 29 dicembre 2016 n. 17 che ha previsto 

che “Fermo restando l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale dirigenziale e non, a decorrere dagli accordi negoziali 
relativi all’anno 2016, previo accordo di contrattazione collettiva decentrata con le 
organizzazioni sindacali rappresentative rispettivamente del personale non dirigenziale 
del comparto Regioni e autonomie locali e dell’Area II della dirigenza , le risorse stabili del 
“Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza” di cui all’articolo 26, 
comma 1, lettera a) , del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del 23 dicembre 
1999, sono ulteriormente ridotte del dieci per cento con corrispondente incremento delle 
risorse stabili del “Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 
produttività del personale non dirigente” di cui all’articolo 15 del CCNL del 1 aprile 1999, 
come integrato dall’articolo 4 del CCNL 5 ottobre 2001 comparto Regioni e autonomie 
locali”; 
 

Visti gli accordi di contrattazione per la riduzione, in applicazione dell’articolo 1 
della legge regionale n. 12/2014, del dieci per cento delle risorse stabili del “Fondo per la 
retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza” di cui all’articolo 26, comma 1, 
lettera a), del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del 23 dicembre 1999, con 
corrispondente incremento delle risorse stabili del “Fondo per le politiche di sviluppo 
delle risorse umane e per la produttività del personale non dirigente” di cui all’articolo 15 
del CCNL del 1° aprile 1999, come integrato dall’articolo 4 del CCNL del 5 ottobre 2001 
comparto regioni ed autonomie locali, sottoscritti definitivamente il 12 marzo 2015 con le 
organizzazioni sindacali rappresentative, rispettivamente, del personale non dirigenziale 
comparto Regioni ed Autonomie Locali e dell’Area II della dirigenza; 
 

Visto l’accordo di contrattazione per la riduzione, in applicazione dell’articolo 7 
comma 17 della legge regionale n. 17/2015, del dieci per cento delle risorse stabili del 
“Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza” di cui all’articolo 26, 
comma 1, lettera a), del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del 23 dicembre 
1999, con corrispondente incremento delle risorse stabili del “Fondo per le politiche di 
sviluppo delle risorse umane e per la produttività del personale non dirigente” di cui 
all’articolo 15 del CCNL del 1° aprile 1999, come integrato dall’articolo 4 del CCNL del 5 
ottobre 2001 comparto regioni ed autonomie locali sottoscritto definitivamente il 29 agosto 
2016 con le organizzazioni sindacali rappresentative del personale non dirigenziale 
comparto Regioni ed Autonomie Locali; 

 
Considerato che non è ancora stato stipulato un accordo di contrattazione collettiva 

decentrata con le organizzazioni sindacali rappresentative rispettivamente del personale 
non dirigenziale del comparto Regioni ed autonomie locali e dell’Area II della dirigenza, 
in applicazione dell’art. 3 comma 23 della sopracitata L.R. 29 dicembre 2016 n. 17; 
 

Ritenuto di procedere alla determinazione provvisoria delle risorse per il 
finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale anno 
2020; 

Considerato che le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità – parte 
stabile - rimangono confermate, anche per gli anni successivi, con le stesse caratteristiche e 
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con le modifiche derivanti dalle disposizioni contrattuali e che le risorse di cui alla parte 
variabile del fondo sono determinate annualmente con importi aventi caratteristiche di 
eventualità e di variabilità; 
 

Considerato che tutte le somme relative al fondo delle risorse decentrate Giunta-
Consiglio sono imputate in un unico capitolo di spesa del bilancio regionale precisamente 
il cap. S11404; 
 

Preso atto che le risorse destinate nell’anno 2014 al trattamento accessorio del 
personale dirigente sono risultate eccedenti per un ammontare pari a € 1.774,63 rispetto 
alle risorse dell’anno 2010, e che il fondo anno 2014 è stato decurtato per pari importo così 
come previsto dall’articolo 9, comma 2 bis del decreto legge n. 78/2010, convertito in l. 
122/2010 e della circolare dell'8 maggio 2015, n. 20 del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, Ispettorato generale per gli 
ordinamenti del personale e l’analisi dei costi del lavoro pubblico; 
 

Considerato che, l’importo pari a € 1.774,63 è stato decurtato dalle risorse stabili del 
fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale 
dirigenziale in quanto costituiscono il parametro sulla cui base effettuare la 
rideterminazione delle risorse destinate alla contrattazione decentrata a decorrere dal 
2015; 
 

Considerato che ai sensi dell’articolo 1, della legge regionale 12/2014, l’importo del 
dieci per cento, pari a € 170.917,90, è stato decurtato dalle risorse stabili del fondo per il 
finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale del 
2014 per incrementare le risorse del fondo 2014 del salario accessorio del personale non 
dirigenziale; 

 
Considerato che ai sensi dell’articolo 7, comma 17 della legge regionale 17/2015, 

l’importo del dieci per cento, pari a € 153.344,21 (determinazione n. 956 del 22 dicembre 
2016), è stato decurtato dalle risorse stabili del fondo per il finanziamento della 
retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale del 2015 per 
incrementare le risorse del fondo 2015 del salario accessorio del personale non dirigenziale 
(Determinazione n. 632 del 22 settembre 2016); 

 
Preso atto che le risorse stabili anno 2020 per il finanziamento della retribuzione di 

posizione e di risultato del personale dirigenziale sono pari a € 1.691.915,34; 
 
 Considerato che le economie di cui all’art. 27 comma 9 del contratto collettivo 

nazionale di lavoro (CCNL) del 23 dicembre 1999, saranno quantificate all’esito delle 
operazioni di rendiconto del Fondo per le risorse destinate al finanziamento della 
retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale relativo all’anno 2019; 
 

Ritenuto di costituire in via provvisoria il fondo per le risorse destinate al 
finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale, 
anno 2020, nell’ammontare complessivo di € 1.367.653.23 così come dettagliato nel 
prospetto di cui all’allegato A; 
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Considerato, inoltre, che il fondo di cui alla presente determinazione viene 

costituito in via provvisoria e che, conseguentemente, all’esito dell’approvazione del 
decreto di cui all’articolo 23, comma 4, del D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, in caso di 
individuazione di parametri che rendano incompatibili le previsioni poste a base della 
presente provvisoria costituzione, si adotteranno le misure di adeguamento del “Fondo 
risorse decentrate” relativo all’anno 2018;  
 

Determina 
 

1. di costituire in via provvisoria il fondo per le risorse destinate al finanziamento 
della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale, anno 2020, 
nell’ammontare complessivo di € 1.367.653.23 così come dettagliato nell’allegato A. 

 
2. di provvedere, qualora necessario, con successivo provvedimento ad integrare e 

modificare il fondo per le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione 
e di risultato del personale dirigenziale, di cui al punto 1, sulla base degli elementi che 
dovessero emergere in fase di consolidamento; 

 
3. di prenotare sul capitolo S11404, unitario per Giunta e Consiglio, in fase di 

impegno per l’esercizio finanziario 2020, l’importo di 1.367.653.23; 
 
4. di trasmettere la presente determinazione alle competenti strutture di Giunta 

regionale per procedere al controllo della compatibilità dell’impegno assunto d’ufficio sul 
capitolo S11404; 

 
5. di tramettere la presente determinazione, integrata dalla relazione illustrativa e 

tecnico finanziaria, unitamente all’accordo di contrattazione per il riparto delle risorse 
decentrate, al Collegio dei Revisori dei conti della Regione Lazio per procedere alla 
certificazione prevista dall’art 40 bis, comma 1 del D.lgs. n. 165/2001; 

 
6. di pubblicare il presente provvedimento sul sito del Consiglio regionale del Lazio 

nella sezione Trasparenza.         
              
 
 

                               Il Direttore  
                   f.to dott. Aurelio Lo Fazio   


